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ESORTATIONE FATTA A TVTTI 
i fudditi deUa Maejla Cefirea , acciò fieno conflanù 
tjòrtì , e^amnti 5 efiiccino vratione centra , t 
tiwfia & ingtujìa guerra tur chef caj 
ne laquaìefi ejponc ci Salme ii 'u 
..^^ cioè Domine quid^ 

M etteteui itt ordine , e fiatè figliuoli potenti , e Hate a buona 
hora apprecchiati , acciò che combattiate contra quefie ha 
tieni t le quai fi fono ragunateper mandar di Jperft noi ^ e 
le nofire cofe fiacre . Però che è meglio che noi moriamo in 
battaglia ^ che uedere e mah de la nofira gente , edefiantu 
Ma come è la uolonta de Dio in Cielo 5 cofi fijhccia. Al 
primo deMachabei altrigcfimo . 

' S i comefira lo Elephante benigno di natura , cr ilferptnte fiu 
perbo & uelenofio , e continua guerra^ e perpetua contro^ 
uerfia ♦ Goff fra i manfueti , e beneuoli te firai fuperbi , 
sgonfiati & uelcnofuè perpetua difiordia e perfecutione ^ 
Verò che fecondo che dice fan Vaolo , ne la pnma'EpifioJi 
Thmoteo , al fer^o capi. Tutti quelli che uo^iono uiuerc 
piamente in Chrifto lefu , patenoperficut'toni ♦ Cefi lo in^ 
giufio efuperboCainoperfiguitò Abdgiujìo , elfaacgra genA 
to a Dìo , egli huomini , pati U tirannia di ijmael ♦ Co/i 
// femplice lacob e quieto ^fii ingannato da'Efau cacciatoi : 
re .Cofi i fratelli perfeguitornolofiph benigno e grattato, ge.^1 
con tradimento , & odio mortale ♦ Ccjfi a X ultimo Dauid 
fu crudelmente perfeguitato da la iniquità:, dala ineuitabil «♦R e 
• perfecutionédiSaulllqualDauidnonfapendolacaufadì «8» 

tanto odio , e di tantapcrfuutione > ne hauendo ardire di 
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chiàmarfi gjujlc nelconjpctto ddgiujlijfimoliiìo . "Dèfu^ 
derauuche latdufa ditma^crficutione ^fujjt agitata à la 
freferiA^a delgiufìo gmiiiio dt Iddio , dicendo ♦ signore 
perche fono midtiplicati^uàche ntiperfeguitano^ molti mi 
Jt lituano contra i Guardate di gratta o huominiiUujlrt , 
quanta faU modeUiadiDauidj e quanto fta ilfuo ftngu^ 
lare affcttotche ejpndo óltra modo tribulato e moleJìatOj no 
dimeno dice per interrogatione ♦ Signore perche fono muU 
tipìicati i miei perfecutori ; Con quejle parole fi sjòrTjt Da 
uid 5 diprouar la innocentia fua ^ e giudica di patir à torA 

10 ^mndimeno non ardijce di accufare deingiujlitia ygli 
auerjhrij 5 eperficutori fuoi : e chiamargli per nomed'huo 
mniingiujli epeccatorlx maujandoun uocabolo ambi^ 
guoy dice . Signore perche co\ì Jon multipli cati quei che mi 
tribulano ì E per quejìa parola ci e in Regnato di pregar con 
Udentemente 5 contra la ingiujla perjecutione de trijìi, Md 
in chempdoi di forte che noi rendiamo tejìimonio de la no 
jlra innocentia j nondimeno temiamo lo occulto giuditio di 
Iddio ^ cjfendo apparechiati a fop portare tutti i mali datici 
'e dadouer ft dare dal Signor Iddio ^fc faremo ritrouatipec 
catori ♦ Però che ben che per noi habbiamo Iddio & il fuo 
comandamento in ogni opera , nondimeno dobbiamo anco 
ra temere di non ejfcrc caminati reclamente in quejlat per 

11 che meritamente dobbiamo cffcr puniti • Si come Abra^ 
ham , benché haueffi riceuuta lapromeffa in ifaac 5 nondi 
meno uohntieri ^ temendo il giuditio di iddio gUelojf erri 
in facrijicio ♦ Co/i Y^auid , auenga chelui fip^fft che non 
hauea errato , e jfcndo perfeguitato da Sauh e daljigliuoloy 
nondimeno per non difpiacere a Lio ; raffcgnando ilRff 



^no a Saul y dice al Signore > o Signore Iddioy fe tu mi ih ^♦Rfg* 
taì 5 tu non mi f taci , io jcno ap^arechiato^ficcia quel che « 3* 
ttl con fletto fuo far bene • 
S ia adunque la caufa noflragiufìa , fanta^ & innocete quan 
toft uogliaj gli e necejjario che con timore humilta j noi 
la raccomandiamo a laprouidenTa diuina ^fi^f^e temen^ 
doilgiuditio ) confidandoci non in noi., ma filo in la fua 
tnifiricordia. Giuda Machaheofù morto in una guerra giù ^Mai 
flijfima t e molti altri finojlati uinti incaufigiufliffme^ cha^9 

in negotìj diuini y come è fcritto de figliuoli di Urahel-, 
a l'ottauo di ludith ♦ Mafer quciìo perfino ; perche fi con 
jidauano ne la lorogiufiìffma caufa y e non ne la mifiricor 
diadi Iddio , Verquefio diceualo hfoHoloy io fi che non 
ho fiotto alcun mancamento ^ nondimeno non fingiufificà 
io per qucfìo. (iuejlo e quello che ejfindo Vauid in tribula 
iionc , con il fiuo efimf ìo ci infigna , ciò e che non e lecito 
ad alcuno attrihuirfi ìagiufiitia , fiir romore per quella , 
infuriare per la uendetta , eferjbr^a o per ragione fen^ 
fare di uendicarfi ♦ Ma e neceìjàrip fhecpnhumil timore 
noi temiamo di non hauer ucramentc meritato , quella che 
noi patiamo nel conj^etto di iddio , e ci dobbiamo ojferire^ 
a la pena , perche altri fino igiudittl di Iddio , e2r altri i 
giuditij degli huomini x thuomo uede queUc cofi che fino 
manifijie , e Dio rif guarda i cuori • Per queflo^benche Da 
. uid a laprefinTji degh huomini fi giudi cajjigiuflo , e non 
meritar pena alcuna , nondimeno per i fuoi peccati > e per 
lo occulto e tremendo giuditio di iddio , temcua di non ha 
uer meritato maggior trihutationi . D; qua non ^i refiaud 
(Atro che quel lamento pien di fofi^iri ; per il quale infenfis 



bilmente aiutato dal Sfiritojanto , ricerca e dice . Signore 
perche fin moltiplicati quei che mi tribulano i come che di 
ceffi • Signore Iddio che Jà patrone de la uita y e de la mor 
te j perche cauja molti mi perfeguitano coft tlaul eifuci 
compagni perjegunauan Vauid , ai quali hauca fitto Va^ 
uid tanti henefitij , quanti mai fi ne jujfir potuti fire , a 
cordiahjjimi amici ^ 

^ Vrìma hauea liberato Saul , e tutto il fio Regno da ttnfidele , 
& in cir cunei fi Vhihfleo , chiamato Qoliith x hauea tolto 
per moglie , la figliuola di Saul , in figno diamtcitiayper il 
che penfiua di hauere l'amor fio per fimpre , oltra di que^ 
fio hauendo potuto per ragion di guerra ama'^are^ o tener 
fimpre prigione ejfi Saulo fio inimico , lofècc libero, qual 
maggior dimoHratione di amicitia^ haurebbe mai potuto ri 
trouare huomo alcuno j ouero qualpiu eccellente benefitioj 
haurebbe potuto fare qucjlo clementi jfmo Dauid a Saulo ^ 
che quejlo ilquale habbiam detto: Veramete fi uoglian di^ 
re il uero y nejfino , ì<Sondimenofiordatofi quel tiranno 
di Saul y di cofigran benefitio , fi sfir^^aua con tutta la fia 
poffinzat con ueleno fi sfirzp , e con acorti tradimentiydi 

^ ama^Tjire , di firuggere j e rouinare ejfi Dauid ♦ quefle 
cofi fino firitte in figura noflra , ne i quali finparuenuii 
ifini dtficoli: accio che pcrlapatm'^a^ & wtetligen'^ 
de le firittore, noi habbiamo fi^eran'^. Vero che come Sat$ 
lo , che e interpretato fiperbo jfepulchro , infimo^ uo/pe, 
do e fraudolente , hipocnto , e malitiofo , perfiguitaua Va 
uid manfietijfimo , e clementijjimo • Cofi al prefinte il no^ 
jlro auerfirio , il Re ^rancefio , // qualgiafi chiama Chri 
fiinijfimo , adejfi a pena e degno del nome Chrifiiano ^ 4 



tradimento , ingìujìamerìte , e con ntditra^fch con lo alu 
to degli injidci 'Turchi^ jj:re\ando la confiden'{a di iddiOf 
contra ogni deacto de la Jacrafcrittura ^ perf(guita il cUf 
mtntiffmo et amato da D;o , e ritroyatcjidele fecondo la 
uolonta fua , catholico , e Chrijlianijfimo Carlo.y, fier di:} 
uinaordinationelmj^eratcr de Romani. Co/i impamen^ 
te 5 e JceUeratameteperfeguita ridetto^ che considerata tan 
taperfidia del Re & ingiufiitia , e tanta fua ingiuria uers 
fo Iddio 5 & i fuoi Santi , meritamente il detto Imperato^ 
re , difija di tutta la patria , e tutto il popolo con ejfc^ può 
dire quel che canto il Re Vauid , quando era pcrfeguitato 
da lo impijjmo , infidelijfimo , & ingratiffimo Re Saul . 
Signore perche fon multiplicati quelli che mi perfguitanoj 
e molti mi fi lieuan contra ì Ma perche , oper qual caufai 
Certamente per la medefmacaufa è perfeguitato dalReinfif 
delc , per laqual Saul pcrjeguitaua Vauid : ciò e per inui^ 
dia y per dolore de l'altrui filici ta ^ e per apetito di ftgno^ 
reggiare , Vero che ritornando Vauid in Bierufdem^ ha^ 
uendo ama\j:ato d Vhilijleo j e portando il fuo capo^le don » 7 
ne ufcirnofuoradi tutte le Citta dilfrael^cantando , e hai 
landò contra d Re Saul , con timpani di Ictitia , e con na^ 
- chere j e càntauano dette donne , dicendo, Saul ha ama^^ 
\ato miUe VhjUiìei ^ e Dauid dieci mila ♦ Ver il che Saul 
molto fi adiroy c quefio fkucUaregli f^iacque^ e diffc a Va 
uid ne hanno dato dieci mila^ & a m mille , che altro 
manca a coHui , fe non il figgjo regale ♦ Per quejlo da quel 
di in la 5 Saiil non ucdeua uolontieri Dauid. Co/i da quel 
tempo in qua , chelo inuittijftmo ImperatoreRo-mano^due 
uolte , una in mare taltra per terra , ha uintc quel tirane 
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no Mgrdn turche , inimico de la chrìjììana fEde , e Vhe ù 
rato più di ucnticinf mila huomini , da una feruitùajpra 
€ fm crudele , che non fu mài quella di "Egitto , o di hahì 
Ionia 5 non e mancato quél Refuj^erbo 5 ingrato j inganna 
iorij e traditore , di muouer guerra a detto Imperatore da 
tutte le bande , e renderai male per bene t efpndo flato 
fuo debito 5 fi come d'ognifidel chriHiano di bdarlo , ma^ 
gnijìcarlo & aiutarlo x perche non jolamentc ha liberati i 
ChriHiani da la crudel firuitù deHurchi . Ma ejjcfuo ca^ 
fitalc inimico ^ilqualc e detto Chrijlianijjimo .hauendo^ 
loper la fua fuperbidj e prefumttione pigliato in guerragiu 
flijfima , legatolo 5 e fatto prigione , Io mcjjc ne la fua pr/> 
ma liberta , dandogli laSorctIaper moglie , in [egno di ut 
ta amtciiia , ilqualgiuflamentepoteua prìuare diglorìa^ e 
d'ogni honorej immo del Regno proprio^ e tenerlo per fem 
fre prigione . Vero che chi e pigliato da alcuno ( come di 
^J?et^ ce finto Piero ) diuenta fuo feruo. fece il dettcltluflrif,& 
inuittiffmoVrincipe noflro , & Imperatore t tutte le cofe 
che conofceua effere appartcneù a la concordia ^ a la pace , 
eSr dpublico bene : hora ahhoccanàofi col Santìf.Vipay ho 
ta confortando hlemani ala unita , c concordia de lafÈdet 
anv no hapcrdonato a la propria uita : pero eh inteden 
do i dani che la Ghie fi chrifliani patiua da tur chi j come 
un altro Mathathia con i fuoi nobili ? non potendo fippor^ 
tare i mali de Chrifìiani , inf^irandólolddio , più udite ha 
f affilo il mare x non ha hauuto rif^^etto d la propria uita , 
ne fu ritenuto da la compaffione de la morte , de \a cariffi^ 
ma fua Confine x ma lafiiò le riche\i^e^ ^1/ honori^e le con 
fólationi^perficcorcreaChrijloo&ala fua Ghie fi. 

j tidunc^ 
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A dunf mentctmentc al conjpetto del diuingiuÌ}tio:, fipuo la 
meritare , come d'un giufiiffmohuomOj che afjàltatofhab 
hia t fi comeVauid fi doleua di Saulo , tnnariTjdgiujì'iffi 
mo giudice iddio . Vero che haucndo ritrouato Saul m una 
Jpelonca : ilqualgiujìamentefcteua ama\zare ufcendo de 
la J^elonca , e grido dietro a Saul dicendo ^ O Signorc^^'Re 
mio t & uoìtandoft in dietro Saul , Vauidgli diffc^perche 
dai tu orecchi a le parole degli huomini , che ti diconOjVa 
utd cerca di farti male ÌBcco che hoggi con i tuoi occhi tu 
hai ueduto , che il Signore mi te ha dato ne U mano-, -ne la 
fpelonca j epcnfai di amci\iarti^ma ti ho pcrdonatot Guar 
da adunque , c cono fct l'orlo de la tua uefìe , che io ho m 
le mani j in che modo tastando io quefforlo , non ho uo 
luto Jlcnder la mano uerfo di te . Confiderà che io non fon 
trijìo , ne iniquo , ne hopeccato uerfo di te x e tu miperfe 
guitiper ama^armi t iddio fa giudice fra temerne te mi 
liberi da le man tue^ ne io mi ucndichero contra di te^ 

S imil lamento può fare lo llluHtif& ìnuittijjilmperator nó^ 
jlro ^ innan^j al tribunal diChriflojgiufìiffmo giudice 
contra l'auerfàriofuo , e nimico de la religion chrif ianaj 
jcnte , e origine di difcordia , epuo inuitare tutti infdeli 
di Chrifo a la fua deuotione , alpentirft , & a l'arme i di 
cendo quello che diceua Giuda yiachahco j ejfcndo perfe^ 
Ruttato da Ùmpifjimo ef]^orchijfimo Re Mtiocho ^ Met^ 
\teteui in ordine , c fiate f^^i^oli potenti , apparecchiati a 
buon bora x accio che combattiate centra quejle nationij l^ 
quai fi fono congregate perrouinnr noi^^ei nojìri luoghi 
fanti '.pero che e meglio che noi moriamo in batta^iay che 
uedere t mali de le nojlre gentil e de nojlrt fantn ma come 
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e la uohma de Wio in Cielo , cefi jìa fatto.ln tal mdoft 
hadafaicMa feuoi direte come gta diceuanoi giudei ^ 
diffidandoft de lagratia, e mifericordiadiuina t in che mo 
do noi pochi potremo combattere contra quejla gran mola 
indine , e coji fòrte , contra tanti huomini che fon moltipli 
cati, e fi lieuan contro da man defira, e da finijìrai A que 
fio è da rijponderui , quel che rijpondeua quel Giuda Ma 
chaheo , p tiffmo combattitore d'iddio » Gli e ccfa facile, 
■che molti fien rinchiufi ne le fòr^ di pochi , e non e diffe 
rcntia nelcójpetto d'iddio del cielo , liberarci con pochi,o 
con molti. Vero chela uittoria de la guerra , non e tn mol 
iitudine di efercito , ma la fone'^a uicn dal cielo. Loro ci 
uengon contra , con una moltitudine contumace , e con fu 
fcrbia, per rouinar «oi, le nojlre moglie , cr / noflri fi 
gliuoli , e per Jpogliarci , ma noi combatteremo per la uita 
nojlra , e per le nojlre leggi , & il Signor gli romperà int 
nanxj a noi i mauoi non hahbiate paura di loro . Qj<efa 
JperanXa dobbiamo hauere in Dio , dobbiamo ej^orre i no 
Uri beni, Hfangue, e la uita propria, per il bene de la ref 
publicachrijliana Jenza ilquàlbene , non fi può conferà 
uar la fede . Verche meglio e morire in lagùerra, che uede 
« ;■ mali de la gente noflra , e de fanti . Q^uando noi haf 
ntren fitto quejìo, lafciamo tuttala caufa nojlra da ejfergiu 
dicata in quel conftglio d'iddio, fi come frceua cjfo Dauid, 
■tjfendo perfeguitato da tmpio Saul . Lui fapeua che Saul 
ficeuaingmjìameme contra ejfo. Ma dubitaua che per gm 
flogiuditio de Iddio, per i firn peccati. Il Signor Iddio me 
diantc l'opera di quélhuomo ribaldo do è Saulo , non lo 
uolejfpunire'&'humiliare, Ccfauenga cheingiuViaf 



njente noiftamb tribuUti da nojlri nimica noìdohhìm te 
mere , che perpcmiffwn diurna ^ Jojppo che hauren fitto 
il debito nojlro , nonfiamo cailigati per i noflri peccati ♦ 
Però dobbiamo rimettere tutta la caufa noflra a laprouii^ 
, derida diuina , dicendo ♦ Signore tutte le coje Hanno nel 
arbitrio tuo 3 ne e alcuno chepofja refìHere ala uolontk 
tua jfi tu haurai detcrminato di filuarci , a un tratto noi 
faremo falui ♦ E fuplicare con Dauid , Signore non cipu^ 
nire fecondo i peccati che noi habbiam fitti y e fecodo le no 
jlre iniquità , Signore non ti ricordare de Cantiche iniqui 
ta nojlre , maprefìo le tue misericordie ci Jòccorino j per^ 
che noi fta^ diuentati troppo poueri^ Aiutaci 0 Iddio de la 
filute nojlra^ eper la gloria del regno tuo liberaci Signore^ 
e perdona ali nofiri peccati 5 per il nome tuo , 
ucHo dcuemofire in tutte le nojlre aucrjità ^ do e co^ 
mettere ogni nofira caufa al Signorelddio -, e conformar 
la noHra uolonta conia uolonta diuinat accio cheguardan 
doci j & aiutandoci la gratta d'iddio^ noifiamo liberi da 
chi ci uuol tradire , e da nofìri perfecutori ♦ Ci è ancora 
un male grauiffmo^grade^e moltiplicato molto per ilqua 
le ogni di fiamo tormentati 5 e tribulati 5 più che per l'op^ 
prefjmc , uiolentia , 0 uirtù di qualunf nofìrc auerfàrioy 
c queflo male e una certa di^er adone 5 un mancar di ani 
mo , & unapufilanimita laqual procede dapura incre:^ 
duina j & infedeltà ^ Laquale molti injideli pcrfuadeno a 
gran parte degUhuomini , che fi dijperino de la bontà de 
Iddio ; e befìemino Iddio ^ nojlro Vrincipe e capo 3 e ma^ 
ledichinlo ♦ Verfuafero molti qucfiaimpieta alfideliffmo 
Re DoHid^ do e chdui fi dij^erajfi d'Iddio j e non met^ 

B ti 



teffi alcuna jperan\a ^ o conjiden^ in ejfo , Molti ( dijje 
Dauid) mi dicono -, no e falute nel fuo iddio , ciò è Iddio 
nonio faluerà , negli e rcHata alcuna jperan*^ in Dio ♦ 
Qjiefìa egrauiljwìa tentatione , quando a t anima nojlra 
ciò è a noi j e ^erjuajo j e mejjo ne l'animo queHo che non 
ci efilute in Dio : quando noi penfiamoj e giudichiamo , 
nonfclocheVio ci hahahkandonati y ma ancora che eie 
contrario ♦ ^altentatione "par che hauejji lob ; quando al 
cap, Ixx^ dijjè ♦ Io ho peccato , che tifhro io o cuflodede 
huomini : perche mi ti haifntto contrario^ e fon diuenu 
tograue ( cto e dijj^erato^ e sbattutodi animo) a mcjlef^ 
Jo i Non eie cofa maggiore di qucjla tentatione , c tribula 
tione^ ^ ancor che tutte le tribuUtioni del mondo ft ragù 
najfmoinfìeme -^farebbon nientein comparatione di queU 
la 5 quando Dio e giudicato , e mejjb contrario a l'huomo^ 
Q^ucHa temeua grandemente quel Vrophtaìfier ernia fan 
tificato innanTj che nafcefj] , quaìido dijfc ♦ Signore no mi 
ejfer di Jpauento , anzjfia tu lamia Jp€ran\a , nel giorno 
de la mia afjlittione , Qjicfta paura nuoce grandemente a 
noi 5 & al tuttoil popolo chriHiano. ìlqualfkcilmente fcac 
daremo da inojìri cuori jfe noi hauejjimojèdein Dio^cha 
rità u^rfo il noAroVrincipe-, e la uera dilettione delprojfi 
mo , perche la perfitta charità manddjùora iltimore, Qjie 
fio timore di dijperatione , tlqualparchcgiaftfta impatro 
nito degli animi di molti , procede da injidclith 5 incredu 
Vtày edijpcratione de lapotentiajjapientia , e bontà di^^ 
urna : e quo jìa timidità e una pena dataci da Dio per i no 
Tiri peccati 3 eperinfideltct:, & incredulità ♦ Qj^efio di^ 
f^erato timore non hehbero i Giudei^ ejjcndo perfegu'nati^ 



da Holofii ne , Vero che hauendofi Holofirne Principe de 
Vcfercho di cjjcì^àhuchodvnojor jfugiugate molte terre j 
c Città fortijjme de fiddi j difcefe di poi ne i campi di Da 
mafco ♦ al tempo de la metitura ^ ^ abrufcio tutte le hia^ 
de p efice tagliare tutti gli arbori , e tutte le uigne , wefjfè 
^ paura a chiunque hahitaua in terra , atl'hora temendo ^ c 
non jìdandofi molto de t aiuto diuinot mandoro i Jiioi im^ 
bdfciatori di tutte le Città -, cprouintie , / Re e Principi j 
ciò e de la Siria y de la Mcjopctamiaj e de la Siriajobal j 
de la Libia ^ e de la Cilicia , / quai uenendo ad Uolojèrne) 
dijjcno ♦ Manchi il tuo sdegno fopra di noi . perche è mea 
gito che uiuedo noi feruiamo algran Re ì>iabuchodonojorj 
e ti fiamo fuggeti , che morendo con la rouina noflra , noi 
patiamo i danni de la feruku nojlra ^ A fhcra udendo ifi^ 
gUuoli de ifrael quelli che habitauano la terra di luda teme^ 
uro X ma non con timor di^^ erato x pero che con fède-, e hu 
miltà fi riuoltaro al Signore ^fccondola pententi a diUelia^ 
chin Jòmmo facerdote : ilqualgli ragiono coft . Sapiate che 
il Signore esaudirà le uoHre orationi j/e uoi perfeuererctc 
in digiuni & orationi , nel conjpctto del Signore . Ricor^ 
dateui di Mofe feruo d'iddio x ilquale non combattedo con 
firro y ma con fante orationi orando j uinje Amalcch -, che 
fi confidaua ne la fua uirtu -, ne lafiiapotenz^a^ nel fuo ejer 
cito 5 ne le fue carrcte , e ne [noi c<(uaUi ♦ Cofi faranno tuf 
ti i nimicide l frael^fe uoi perjeuer erete in que fta opera che 
hauete cominciata . Mojjt adunc^ da quejlacjòrtatione di 
coHui pregado il Signore t feguitauano d'cjjere nel confpet 
to fuoja tal che ancor queUi che offeriuano i ficrificij a Dio-, 
<^eriuano cinti di Cilicio 3 ^ haucuano la cenere in tcjìax 



tcon tutto tXoY cuori fregauanolddio eh uifitajfi ilfuo 
pj^olo de ljr<\d : e finalmente il Signore gli uijito , e recu:^ 
fero la fua plebe ♦ Però che per l'aiuto , e con figlio de la fa 
pientijjima uedoua ludithj aiutandogli iddio jfùrnolibera 
ti da fuoi nimicK Co/i e da fare alprefente t pero che tutte 
le cofe che a thoraprecedetero , par che difegnajjmo i no^ 
firi tempi , Però che fi come Holofèrne difcendedo in Gii^ ^ 
dea , ahrufcio le biade ^ e le cafe ; cefi è occorjò a i di no^ 
firi : onde il timore e tremore , anTj la HefJa diJ^eratione^ 
cafcò in molti ^ a tal che non folo diceuano di cjjèr opprej]}^ 
& abbandonati non folo da tutte le creature : ma credeuct 
no anco che Iddio , ilqualc è predente a tutti j guardal e cu 
ra tutte le cofe gli hauejfi abbandonati y ingannati da tan^ 
tainfidelità 5 incredulità , e malitia , che fi farcbbon fot^ 
topoHi fej e le cofe fue a i nimicit il che fu argumeto di gran 
diffmainfidelità , e perfidia^ Chef ha adunque a fare! in 
frima bifognaperfuadete al popolo quel che Baruch perfua 
deua a i figliuoli de I f ^ael , effendi) ne la feruitù di Babilo^ 
ma ♦ Siate di buona uogUa 0 figliuoli ( diffc ilPropiheta) 
egridate uerfi il Signore y e lui ui libererà de le mano de 
Vrincipiinfideli ^ Jeguita , Qj^ei che nuoceno y& uihan 
no tormentati periranno ^ e quei òe fi fono allegrati de la 
uoHra rouina faranno puniti^ co ft fi debhe inanimire il po 
polo al bene^ Secondariamente dcbbe ejfcre ammonito il po 
polo che manchi dal dire male , e dal mormorare ^ e con 
cuor contrito y & humile corra da la diurna gratta^ e mi^ 
fericordia , Per iVche il Signore è prejfo a tutti quei che lo 
inuocano in uerità ♦ Vara la uolontà di quei che lo temo^ 
no , er ejhudirà i lorprie^i^ e^li filuerà^ llSignorc cu^ 



Jlodifce tutti quelli che famano^^ c fcacciatuttiì peccatori^ 
Ferquefro fantoVaoh ci co jòrtadìa corjjìdcn\aj dicendo, 
Islon ui uenga tentatione^fi non humana ♦ Iddio èjidele 
ilqudì non ^atir^ che uoi fiate tenti pu dì quel che uoi po 
tete % ma fura ancora augumento con latentatione t accio 
che potiate tollerare ♦ "Neffuno adunq^ fi diffidi delapro^ 
tettion diurna ^ e de l'aiuto de iddio : ma mefja giù ogni 
dijperation^j confiderandoU imwenjhfrouiden^aye bon 
Ù de^ddio j dica col Vrophetaregio^ Signore fei il mio 
fufcettorc , & ejcilti il mio capo Mdio fi domanda nofiro 
fiifcettore ^ perche non lafiia mai quei che credeno e fiderà 
no in lui j come fi legge nel 'Ecclefiafrico .Voi ( dice) che 
temete il Signore , credete in lui , e la ucflra merce non fa 
r a perduta . Voi che temete il Signore , amatelo j&iuo^ 
flri cuorifiranno illuminati .Ri/guardate ofi^iuoìile na 
tionidegli huominix e fiate certi che nejfuno ha Jperato nel 
Signore che reUajfi confùfo. Chi e quello che jia fUto con 
filante ne fuoi comandametiy & e fiato ahhandonatoi Oue 
ro chi à ricorjò da ìui che fia fiato Jpregiato i Vero che id^ 
dio e pio j e mifericordiojòj e nel giorno de le trihulationi 
perdona i peccati , & e protetore a tutti quelli che in ueri 
ta lo ricercono ♦ Diremo aduncp con Dauid-^ e col Vrincipe 
nofiro . Tu fei il mio fufcettorc e Uxoria mia. In quefio 
luogo lui piglia la gloria per il uanto^ ouero per U fieffa co 
fi 5 ne laqudefi gloria ^ fecodo el modo del dire de la ferii 
tura j come fi dice ♦ Tu fei la mia Jperan\a nel di de taffii 
itone V e nel Sai xxi. Tufi la miafi^eran'^aperfin al tem 
po che iolattauo t e n el ^oiAoho detto che tu fi la mia 
fj^era^ ; ciò e tu fei quello nel quale io f^^eroJZofi Dio mio 



mifericordici mia. Cefi il Signore e mia lUummàtwne, mìa 
falute 5 e mìa gloria , ciò e quél che mi illuminarmi falua^ 
e nel quale io miglorio^Come fi il finfofujfi tale. I miei ni 
mici fi fidano ne la lor^oria , e fi uantano neh moltitudì 
ne de le lor riche'^e^la lor uirtù-, e la lor ^oria. Ma io non 
miglorio ne la mia uirtù^ laqual no fcc, ne fon confùjfo ne 
la impojféiUta nelaqual mi truouoima miglorio ne la tua 
uiriùy e la tua poten\a e la mia gloria . Come fi canta ne 
Sai SS. Verche la gloria de lalor uirtìi fi tu-, & inunaU 
tro luogo. Nofi fghrij il fallente ne la fua fai^ien\ay ne il 
fòrte ne la fuaf)rte\7^a , ne il ricino ne le fuc riche^ji^e t ma 
chiump fi gloria fi ^orij di queUo fa^ere^c conofcr me^j^er 
cho io fono il Signore chef) mifricordia^ c gìuditio^egiu^ 
jlitia in terra, Adunf chiump fi gloria j fglorij nel Signo 
te ♦ Pero che coloro i quali \i portano ne la prozia uirtùj 
c prefumano de la uirtù loro , molte uolte fcno humiliati'j 
come tefi fcaludithjdicendo. Signore del Cie/o, e de la ter 
ra 5 rifguarda la loro fuperhia , e rifguarda a Vhumilta no 
flra j e confiderà lafrccia de fanti tuoi , e dimojìra che tu 
non habbandoni quei che f promettono de la tua Mae fla^ 
Et humilij quei che fi confidano in fe jìefji, e ne le loro uir 
tu * E ciòfii manifijìo' in Bolofirne , ilqual confidatofi ne 
la fua uirtìi -^ju ama\7^ato da una foUfèminuccta.Cofi Go 
liaconfidandofi ne la fua grande^T^a, ^ifù mo\y> il capo 
da Dauid piccolo , & humile ♦ Co/i Scnecharih , ilqual fi 
confidaua ne la propria potenza , mandando meffì a ìfi^ 
gliuoli de ifrael , che Je^i arrendeffmoj diceua t non uo^ 
gliate dare orecchie a ETSchia che dice , Il Signore ui lihc^ 
rera , ^1/ Dei de le genti hanneglino mai potuto liberare 
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U terra loroìCofi potrà il Signore Vtheraruì deUd mia njdnoj 
Vedete che biaJlema^Ma chegl'interucnneìVna riotte Vkn 
gelo dal cielo percojje t esercito di queIloj& ammetto cento 
ottantacinque mila buomini^e finalmente fi^gendo^ju am^ 
ma'Zj^ato da proprij figliuoli , Non da iddio le Vittorie fe^ 
condo la potcnTa dell' armijma fecondo che piace alla fiia 
ìAaieHa.Vcr quejlo il Regio Salmijla dice^TSÌon fi faina ti 
Reper rnolta yirtu,& il gigante non farà faluo nella moU 
titudine deHa fina virtuM cauallo ejnìlace aUa Salute^e non 
farà faluo neìfahfidazji delle fue yirtuJc.ccogt occhi del Si 
gnore.fopra quei che lo temono^& \erfé quelli che Jperano 
fopra la mijèricordia di qUo perche liberi daUa morte l'ani 
me loro^egli nutrì fica nella fitmeX' anima nofìra ha ajpet^ 
tato l'aiuto del Signor e jper che e aiutore e protettore nojlro^ 
"Perche in lui fi rallegrerà il nofiro cuore^e nel fuoj.nome 
noihabhiamo fperdto.Diciamoadunque.Tu Signore fii il 
mio fufcettore la miagloriay& efalti il mio atpo,(ìui fi pi^ 
glia efaltarejper Iaglorificatione^& e il fenfo de tuttal'ora 
tioneJTu fei il mio fufcettore la miagloria:,& (folta la mia 
teHajcioe dolendomi & ponendomi in alto ^fecondo quel 
detto^Sulleuo huilmerodachRe diBabilonia la tefiadiloa 
chim Re di ludà diprigione^egU fiiueUo benignamente 
pofe la fedia regale di quetloyfcprala fedia regale^dei Rt 
che eranfec^ in Babilonia^qui fi vede manififiamente^che 
foUcuar: il capone cfaltare tutto thuomojC collocarlo in 
gloria e rcgno.Cofi come fi dice di Chrifioylui ha heuto del 
torrente nclla^via pero ifalterà il capoccio e lo ha cleuato 
fopra tutti i cieli , e l'ha pofio nelle cofe celefie ^ fopra ogni 
frincipato.potSayirtùje Signorid^e fopra ogni nome^cht 
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e nominatOjncn filo in quello fecolo^ma ancora nei jutu^ 
Tv^e gli ha pojle fittoi f iedi tutte le cofi^et ha dato capo 
fifra tutta le chicfe che e il fuo corpo j&ela plenitudine 
di queUo^ilqual adempie tutte le cofe in tutti. Co ft ha efiU 
tata fempre la Maiefìa dell' inuitt'ijjimo noHro Principey 
Carlo quintotin quel tempo che luipareua abandonatoda 
ogni Virtu^e lanciato da tutti gli huomini^perinfignaYci che, 
i fuoi fitti fin più diurni chehumani^e che la potentìa de 
pendepiu da Dio che da gli huomini,;ìucJl'e la natura del 
le promcffe d'iddio^cio e che non fino adempite :>fi la fi^ 
de di coluhàchie fittakpromijfionejnone prouataify 
cfircitata t nelle trihulationi & auerjita . Ma quando\noi 
tolleriamo patientementel'aucrfìtà^& da tutti fi giudica 
che noi jtamo ahandonati da Dio j II Signor iddio e no^ 
fìro protettore^dHr adiutore nojlro nelle trihulationi , che 
I troppo ci hanno ritrouate.Cioe quando noi fiamo ahando 
nati da ogni male della natura , ci dijperiamo dinoi^^ 
della nojìra yirtu^& poniamo in effo ogni nojlra jìdan^a^ 
Per chela fide chrijliana credendo e fa credere d\na jpc 
ranz^a contra ùltra^cio e neUa J^eranT^a dcUà gratia^con^ 
tra la JperanT^a della natura , Vcrche ben che ueggia con il 
giuditiodeWhuomOylddio che Vabandona^con la fide però 
lo conofie fufcettorex& benché lo conofca per ragione per^ 
ficutore^con la fide pero lo conofie aiutorei&* ben che con 
fin fi lo intenda come dannatore^lo conofie pero per la fide 
Saluatcre.Verchc non giudica , queUe cofi che fi yeggiono 
er ftfintonOjCome ilcauaUoy& ilmulo iquaìnon hans 
no intelletto x ma intende quelle cofi che non fi yeggionot 
per che la j^eranxj^ che jiveJe non e jj^eran's^a^per che queh 



le cofe che altri vede non le Jpera. Adunque chiunque defu 
dera de hauer Iddio chela riceua^ lo glorifichi eh efalti 
bifognache figiudichi impotente ^ opprcjJò:,e fi disfidi di 
tutto le fiòrij^e humane : acciò che diuentt degno di lddi&^ 
che lo riceui , lo glorifichi e VefaìthCofi lofiue con i figUuo^ 
Ud'lfrahel finjk di fùggneyneUa guerra contra Haìatà non 
dimeno innanTj a detti figliuoli d'ifrahel f caccio da feU 
fauraj&. Toppe e inimici, In quejlo modo ancora i fi^iuoli 
di P^eniaminfùrno percojji dafi^iuoli di ifrahelfingendo 
di fi^ggire^accio che a vri'tratto^yóltata fituiay^ibattcjfino 
inguifii che quafi^i dcftrujfcnoJPer ilche doucmo di qua 
credere d' una fifcranxfi contra taltrajCorr^e n e infegnatOj 
quando noi non fappiamo quel che noi dobbiamo fare più: 
f quando fiam dij^erati deUeproprie fi>r7Sidtciamo con 
lofitphatSignore in noi non è tanta fi)rtczj^a^ che noipoffia 
mo refiHere à queUa moltitudinc^che con furori ci yiene à 
dojjh^ma non Jàpendo quel che noi dobbiamo fnre^ci rejla 
foV queiloy che noi voltiamo ^'ochi aUa tuaMaieJla.quefio 
medefmo ancora ci infegna IDauid , in che modo nella nò^ 
fìra tribulatione e neceffm^noi dobbiamo driTjir^' echi del 
nojlro cuore a Dio^^quando lui diceria con la mia yccegri^ 
dai al Signore j& hami ejaudho dal fino finto tempio x.fin 
Girolamo traduce cofi^lo con la mia voce griderò al Signor 
we\ elui mi efiudira.Qucfìa è voce d'uno che già triom^ 
phiyche lodijchc glorifichi j e che ringratij colui , che tahfe 
volte ci ha riceuutOjci ha fialuati^& efaltaù . Ver che que^ 
fio è il modo di coloro che triomphano e lodano iddiojcht 
recitino quelle cofe che hanno filitele patiteye cantino le lo 
de di chi gli ha aiutati , Come queflo^Venite & vdite^& 
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vi narrerò , a tutti voi che temete il Si'^nor quanto fìa fatto 
'anima mia^^onricorjò da luì a domandar t aiuto^e Jou 
io là mia parola mi ha efaltato , Et in yn altro luogo y l ate 
P^ìlegrexxa à Dio.^nojìro aiktote^& altrouefiantiamo ai Si 
gnore^ftr che gloriofamente sì e glorijicato.luiha fcmmer^ 
Jo in mareyil cauaUo^echi vi era fopra^Cofi hoggi noidob^ 
hidmo tutti insieme ringratiarc il nojlro Signore IddiCjche 
.sì e degnato per jino al prefinte giorno^liberare^la Maiejla 
rtfrf tiojlro principe & Imperadcre j da tutti i tradirrentiy 
ade rii micj^& in.al'^re la fua tcjla y a tal che fraVrincipi 
'xhrifliani è ilprimo^e tiene ilfcetro &l:hrono della gloria^ 
I n fncmàia adunque di tanto henejitio gik riceuutOy& in 
jj^eranxji di mi^ior bcnc-^c di proj^erita futura , iftrTja^ 
mocid'inalzjtre e magnrfìcareyconprieghi & con orationtj 
Jtf MagnijicenTjt del altijjmo Signore iddio ^ dicendo con 
^auid ♦ Co» la mia voce io mi volterò ài Signor e, e m\f^u 
'dirà.Ver che griderò e m'efaudira^rielfuturo^di mojìrano 
maggior a^etto(comc infegna fan Hieronimo)che non fi 
ÌH) gridatOjnelpreteritOyben che non ef eluda el preterito y 
ImTjper la vehementia include il preterito -t& il finfot 
tale 3 Io che già hoprouato quanto fia buonore quanto fia 
dolce el Signoreiìn che modo non abandona e non fpreij^ 
7,1 quei che ricorronda lui^e come fedelmente riccua guar 
di & efalti tutti quei cVtmùocanò ^ tal faro yerf ola fua 
Maicfla . In eterno^accio che con piena confdanT^a ricorra 
d lui ♦ Ne temerò le migliaia de popolijio fono apparechia^ 
io à Jpcrare in ejfo , ancor che hauejft dafopportare molte 
fiu irihulationi e maggiori , co^e di\fc lob , <incòr che mi 
mmazjujfiyio j^erero impello ♦ qucpe quel Dio^nel qua^ 



U tutti merttdmcnte fi confidano y e di hi sì prometmo^e 
del quale nejfuhò maifi deue dijperare ♦ D/ qui Vadlo do^ 
po molti kencfitij^riceuuti da DiOjConJidan^apregaua il Si 
gnore^e f^èrdua ancora di confeguirene maggior kenìi^ 
quando fcriucndo d Corinthii dice.Vratetli ló uoglio che 
yoi fippatcdeUa nojlra tpbulatione,:^ la quale habbiafrfo 
patita in A fìa ] 'per che ftàmo jìatigraudù Jcfra modoyjc^ 
fra le fòr^e noHre , a tal che qualche volta il yiuere-^ ci 
rincrcfceua I-Ma habbiamo hauùtdla riJj'òHa della rriòrie 
in noi jìcfji accio che noinon ci fidiamo in noi ma in DM, 
ilqual rifufcitat morti ,11 quale ci hacaùati e liberai 
ti da tanti pericoli y nel quale Jpe^riamo yit quale ann' 
cord ci libererà j aìutdndoci uvi neltorationì fitte per 
noi .Hau^ndo adunque il Signor iddio liberatola Ma^ 
iejìa del nojlro Imperàdor e Principé da tanti perico^ 
li j che gli fopra jìauano in terra & in mare Mi & H 
Ifuo popolose da creder fèrmdmenìe:^e da jjperare^che anco^ 
ra ci liberera^aiutandocì le uojlrc orationi . Adunque con 
la nojìrauoce,e con le nojlre orationi , inuochiamo Iddioj 
per la pace e tranquillna-,deUa religione chrijùana^e per la 
uiftória contra Turchi j e nimici della fide t e il Signor ci 
efaudna dal Juo Santo monte 5^/1 come ejaudi Moije^ Pcrh 
che combattendolofue coritrd hmaleèh^Moife ficeua ora^- 
tione e facendo lui oraiione il popolo d'ifrahcl uinceuay 
facciamo adun^fiie-crdtione^accto che uinchiamo-,& accio 
che il Signore Iddio fi degni di efaudirciMa donde ci efau 
diraidice Dauid dal fuo Santo Monte ♦ C/o è con mdo in 
ejfabile:,incomprehcnfibileje non penfato^quando io man^ 
ce mene dccorgeua^^ ajpettduapiuprefìo ogn altra cojhj 



che f aiuto diurno , e ùjfcr da fua Maiefla eJaudito.Come 
che dicejfhio so che fono jìato efaudho di fopra^nia non so 
in che modo t perche fi come Dio è in ejjabile , e in coms 
prchenfihiUyein acceffibibycofi la juayolonta-,e il fuo aiu 
to \ maffimamcnte nel tempo delle trtbulationhfono in com 
prenfibdi^quejlo e quello che figm fica y il detto di quel Sah 
mondai monte Santo fuo ^ Signfica yna cofa fegreta & in 
tutto feparataja qud con il finfoo conia mente^non fi 
può comprendere ♦ "Nel qual monte di precipitatione & 
fiuditione chiunque perfide O'per ccntcmplatione e cm^ 
p/ro,G^ perfiitamtnte purficato^è fiparato^e fantificato 
feparatamente dal mondo adunque il finfo di quefio 
Salmone con la mìa uoceinuochero il Signore ^e m'efaudi^ 
va dal fuo Santo monte : ciò e quando yprrà e qu<{ndopi^ 
cera alla fua Maiefia , con quel mè7j> che gh piacerà a 
lui ci cfaudira^e cofi fi debbe pregare . Adi^nquc errane 
quetli che nelle loro tribulationi^ necefjitdj&' orationi:, non 
ppportano ne affettano ilconfiglio d'iddio^madmaiida^ 
no d'ejfcre aiutati ^nel modo e ne tempi che piace a loro, 
quefii tali fono come il ca^allojC come il mulc^nel quale no 
€ intelletto , l quali affettano c fopportano iddio^per fino 
a tanto che con il finfc^conojcano^cffir poQibikyàe Jbah^ 
hino aiuto t ma di la dalla capacita e finfo loro > non Jop^ 
portano il Signore^ne credono alla parola di quello^per che 
non viuono con la fède^ma con la loro ragion carnale ♦ Di 
quefii erano i Giud^i^i quali moffi da yn certo terrore e di 
f^entione^hauean dmrminatOydi dar-,la citta di ?tethulih 
nelle mani d' tìolofirne ^ fi pafjàti cinque dì jnon haueano 
aiuto da Dio^li quali ludith grandemente riprefe , tafìanf 



io^i am^àdiù w credulità ^icendo.Ch cofa è que^ 
fiacche 0';^ia ha confentito^di dar la città agli Ajjìrii^fe 
fra cinque giorni non ci uerra aiuto.E chiftete uoi che ten 
tate il Signore i qucflo parlare non è daprouocare mifcri^ 
ccrdia^ma piupreflo d'accendere ira e furore.Voi haucte 
mejjc il tempo € termine alla misericordia d'iddio e nel 
uojlro arbitrio gli hduete dato il giorno detcrminato ^ Ma 
per che il Signore è patiente^pentiamoci di queflo , e chie^ 
diamo il pcrdonfuo^con le lachrime à gfochi.Vcrche Ciò 
non ci minacicra come farebbe vnhuomcjnc s*in fiamme^ 
ra d'ira^come ji^iuolo d'huomoJ?ero humiliamo V anime 
noflre à lui^e mejjt in fpirito humiliato.feruendo à queU 
loj piangendo diciamo al Signoresche fecondo la fua yolon^ 
tàs faccia con noila fua mifericordia taccio che fi come il 
nojlrocuor ft e conturbato perla fuperbia de gUAjfiriii 
cofi anco ci gloriamo della nojlra humiltà.per che non hah 
biamo feguitatoi peccati de nojlri antichi j li quali aban^ 
donaro il loro Signore iddio , & adoraro gli altrui Iddij^ 
Ver il qualpeccato faorno dati à fi di Spada , in rapina e 
conjùjfione a i loro ntmici ♦ Noi non conofciamo altro id^ 
dio cheejfothumiliajpettiamola confolationedi quello^e 
lui ricercherà ilnojlro fangue^daìtaflittionide noflrini^ 
tnicit& humilierà tuttele gent'hquante fe ne lieuano ccn^ 
tra nòìs&' il Signore Iddio noflro^le farà fan\ci honore ♦ 
Co/i ju fatto -, sì come per molti altri efempi del uccchio e 
nuouo testamento fi potrebbe prouare , ciò è che f ritruo^ 
ua che il Signor Iddioyhà faluati cof i fuoi Santi à tal che 
la v/àj/Z modo^e il tempo in tutto e per tutto non apparif 
fino ♦ Ma dal Ciclo c di fopra^e uenuta la falute non aj^ct^ 



tdta e non Ycnjcttd^a fwrt/^B huommi che fi conjìdidno m 
Cioccio e in quel tempo , nel quale fi ajj^ettaua e ft fentiua 
ogn altra cafa^piu-prejlo che V aiuto diuino^Et qucjìo e id^ 
dio efaudire dal mente fuo Santo ^ E egli adunque da dì^ 
fpe/arfì deUa mifericordia de ViO:,ancor che tutte le cofe pa 
\efjin contrarieiper niente , pero che iddio aWhora e[au^ 
difce^quando al tutto par che habhia abandonato l'huomo^ 
per qucflo jobiunge.lo ho dormito e pigliato Jonno > e mi 
fono fueghatOyper che il Signore mi ha ricet^uto.qui fipi^ 
glia ti dormire.ferla ficurtà^per che colui che ft mette à 
dormirete fi defìa quando gli piace , non lo fuegliando ah 
cuno^coHui non ha penfiero alcuno , ne eoppreffo da aU 
cuna foUecitudine ♦ Coft queUo che da yero cuore^e con^ 
fède ricorre da D/o^c quello che Dio efaudifcc dal fuo Santo 
monte.il qual Dio fufcita , ;/ quol glorifica ^ e porta fopra 
fe^co^ui nétta maggior perturbamne delle cofe ftgodc yna 
gran pacete tranquillità, fapcndo che tutte U cofe gli coo^ 
perano in bene . Ma onde nafca quel fi gran bene , queU 
la tanta tranquillità ce lo infegna il propheta.per che(di^ 
ce) il Signore mi riceueua e mi jojlentaua ^ Colui che ft 
appoggia àvnacofa falda e fèrma^nonpuo effcr moffot 
X non e cofa più immobile d'iddio . Lui e tanto immo^ 
bile -, che qualche uoltae compirato alla pietra^ ^ a 
yna ripa . Oltra di quefìo , lui promette quefìo ftcuro 
fònno 5 quefta pace c tranquiUita , vera 'confidcn\aya 
quelli che ft confdono netti uirtu d'iddio-^e ft ifòr'^ano 
d'obbedire aUi fuoi comandamenti , Onde nel Leuitico 
diceua il Signore a i ji^iuoli d'i frahel 5 jc noi camminc^ 
rete ne i miei comandamenù^e guarderete i miei comandai 

memi 



inemì c farete quelli x io ut dato U pioggia a ì fuoìtem^ 
p/,e la terra genererà le fue herbe^egli arbori faranno 
ripieni dì pomi , iltempodelhatter le biade^fara occupai 
'40 da la uendemìa , c la uendemia interromperà el fcmi^ 
fiare^B tnangierete il uojlro pane in faturitcLjcjcn'iapau 
ra habiterete la terra uoitra , Darò la pace nei uoHri 
^pnfin'i 5 e dormirete j e non ci far a chi ui fitccia paura. 
TLeuerò uialebefiie nociuejC il coltello non pascera i 
uojlri termini . Voiperfiguiterete i uofìri nimici^e cafche^^ 
ranno nel uojlro conjjj^ctto * Cinque de uofìri perpguh 
teranno cento de ^ altri , e cento di uoi diecimila de 
gli dttrt\ I uoUri nimiò à jil .di *ì>paia morrano neluo^ 
Jlro conjpctto ^ Io ut rifguaràero , ui foro crescere ^ uoi 
firete moltiplicati , e conjèrmerò il mio patto con uoi* 
Voi mangierete le cojè piw ucchie (ielle uechie , egietere^ 
te uiale uechie uenendole nuoue .Taciterò il miotabers 
nacolonel mexp di uoi ^ et anima mia non ui dijpre'^ 
^fà ^Camminerò in fra di uoi-, cuoi farete ilmiopo^ 
polo 5 et io il uoflro Iddio , Et in uri altro luo^.o dice^ 
fi uoi cujlodirete i mici comandamentili quali ui coman 
do , e farete quelli , accio che uoi amiate il uoiho Signor 
re Iddio j e camminiate in tutte le fue uie^ cuiaccoflia^ 
te et cjfò , // Signore dij^erdcra tutte qucfìc genti -, innante 
^ alla uoHra fitccia , e pojfedercte quelle genti , che^ fono 
maggiori e più jòrte di uoi , Ogni luogo che farà caU 
pcflato dal uofìro pie ^fhra uoflro , dal deferto , da Libap 
ìio^edd gran fumé Eufrate per fino al mare Occiden^ 
tale 5 faranno i uojlri confini ♦ "Ueffuno ui fnra rcfflcn^ 
^ , Il Signore manderà la paura il terrore che m* 



fcerd da uoì ifopa tutta la terra , la quale hauete da caU 
fejlare ^ si come lui ui ha dettò ♦ QjieUi fono i beni 
che Dio promette a quei che Jperano e ft confidano in 
lui ; e!?* cjpruanoi fuoi comandamenti ♦ Però Jogiungne 
Dauid 5 io non temerò le migliaia del popolo che mi cir^ 
cundi.Come fe per la grande'^a dell'effetto che fi con 
fida in Dio dicejjt • Non temerò ben che fa non folo 
'^ual che potente del popolo^ ma ejfo proprio popolo , c 
fe fiifftno ancora molte migliaradi pcpcHj di poi agiun 
gOjfe haueffmo prefo me folo y a tal che circondato dà 
tutti i canti non ci fiijfi uìa alcuna dafùggtre^ne ^me^ 
no fo/i haro paura t imm faro ficurO:, nonfer le mie 
5 ma per che tu Signore ti leuerai , e mi farai faU 
uo 4 Si dice che iddio iace , e dorme , quando lui lafcia 
rfce>i trifli faccino quello che ^iparex ma lo douemo 
fue^iare con ùrationi j dicendo con Vauid ♦ Lieuàti ju 
Signore mio e fammi Saluo.'Et a queHa grande^z^adì 
fède odi fj^cran'^ ci efcita il j^irito Santo dicendo, per 
che tu hai percojfo tutti quei che mi fono ^ati contrae 
rii fen\a caufa > hai ^c^z^ati i denti de peccatori^ 
Qjui fipone il preterito per el faturo , o uero el prete^. 
rito y con confidenza delfaturo^ Come che diceffi -, to 
non temerò le migliaia del popolo che mi circondi, 'Ne 
i fidente quei che fi confidano in Chriflo dchbonte^ 
mere:, alcuna moltitudine de huominij quanto ft uoglia 
potenti e cattiui perche noihabhiam prcuato giacche il 
Signore iddio fiiol battete .e punire quei che ci tribula 
fio-, e ci perfiguitanoxpeto dice "Dauid in pcrfona di eia 
fcun fidele , "Non temerò le mi^iaia del popolo che^mi 



circondi , come fe dìcejji .^o giaKo prouatì molti nimt 
ci , tu gli hai tutti f cacciati , c come dandoci una guan 
datagli hai J^e'^ati i denti , cioè per cotendogli.hai ra 
frenato ogni lor fòr7,a,e firociti . Hauendo nei adun^ 
quc riceuuti tanti benejicii ,hcn che fieno moltiplicati 
quei che ci trihulano , & molti ci fi Ueuincontra , noi 
non temeremo j per che tu percoterai tutti inofìri aucr 
farijfeny caufa.e Jpe:(^rai i denti de peccatori.cioe 
la ferocità e la for'^ loro . Però fogiungne , per che U 
falute e del Signore , eia tua beneditione è fopra ilpo 
poi tuo , Conclufione heUijfima.e comefimma di tutti 
gli affetti paffatiill fin fi) è tale, Solo il Signore è che 
falua e benedice : ancor che la maffia di tutti i mali fi 
ragunajji in unchaos , Il Signore ancora e quello che ci 
fiira falui : in la mano di quello , è la falute e la bene^ 
ditione .Che temerò io adunque ichecofa non profuma 
mero ili qual so che non uolendo Iddio , non perifce al 
cuno i e nejjuno ejfcr maladetto , ben che tutti lo rouini 
no e maledichinò X e uolendo Iddio ncjfuno fduarfi esr 
ejfir benedetto guard fin quanto fanno , e benedichinfu 
Èt fome dijjc Gregorio ì>ian'^a{eno , maefiro di fama 
Girolamo , concedendolo Iddio Vinuidia non puh cofà 
alcuna , e non lo concedendo Iddio , niente può la fntica. 
Onde dijJerfauidyllSignore è la mia^iUuminatione\ e 
la -mia falute ^ di chi temerò ili Signore e protettore deUa 

Ulta:, da chi mi (pauenteroi Mentre che i trifli mi 
fi accofiano per diuorare le mie carni . Inimici che mi 
tribulano'fi fono infirmati ^ e fon morti. Se gli eferciti 

firmammo contra^'d mio cuore ^ nonhaura paura. 



Se la hatta^Via rnì ft leucra centra jjerm , ìietla 
qud Jcntcntia dice fan Vaulo • Se D/o è con noi chi 
farà contra noiiCof uri altra uditale rio è centra 
ejjì.chi e con loro^: Perche t^er che la falutc è del Si 
onore , non dcfji , o nvjlrd . Per che la falute de^i huo^ 
mini e nana , Solo Iddio fuol faluare e fuoi fideli , Or 
acrefcergU di beni ^ il che nelle fritture e fignifcato 
ferii nome di heneditione . Onde nel A'pj^ocalijji al ft 
timoM bcneditioncjla charita^U fa^ienT^a^ el render 
oratie , thonore , la uirtu , la falute , e la frte'^a al 
nofro iddio ^ ciò è y fi dehhe attribuire , Ver che lui filo 
' puh mahdire le nofre beneditioni fecondo quel detto ♦ 
Maladira quello e tu lo benedirai j& altrouc Udd^ 
diro le uoHre beneditioni , e benedirò le uofre nialadi 
tioni . IDica adunque il filice chrif iano , e l'anima chi 
fitàna-i neUme'^o delle tribulationi t non imprta^ che 
queUi mi rouinino e maledichino ^ non fi affetta à lo^ 
tot ma al Signore, di faluare, e di benedir e. tie gli 
gioua che fi bencdichino l\n l'altro , e f faluino con le 
lor jòr"^ ) non e fua la falute , e la benednione , ma 
del Signore Al quaV quando non benedice e falua^per 
henche h tempo fiete faluati e benedetti , ma faranno 
rouinati e maladctti, e di nuouo benedicendoci e guar 
dandoci lui o f^r^chc à temp ci rouinino e malediche 
no ^ ma in uerita Jtamo conferuati e bencditti . (^efa 
mole il Salmijla dicendo , non ui confidate uoi Primis 
pi j c uoi figliuoli de gli huomini , ne quali , non e falu 
te . B per joUa^o di queUa confidin^ già in U legge 
di Moije^eraprohibito^cheunhuomo non Uncdiceflt 



